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PATERNITA’/MATERNITA’ 
 

Il brano di vangelo racconta di un funzionario del re che aveva un figlio malato a Cafàrnao. Costui, udito che Gesù era 

venuto dalla Giudea in Galilea, si reca da lui a Cana e gli chiede  di scendere a guarire suo figlio, perché stava per morire.” 
 

Poniamo brevemente l’attenzione sui sentimenti interiori di questo funzionario del re. Si tratta di una «persona importante 

per quel tempo, che però «davanti alla malattia del figlio» non ha vergogna di andare direttamente a cercare Gesù. Non 

teme le probabili derisioni a corte ove Gesù era ritenuto un uomo dappoco, né di rivolgersi pubblicamente a Lui 

chiamandolo: “Signore”:  «Signore, scendi prima che il mio bambino muoia».  

Gesù gli rispose: «Va’, tuo figlio vive». Quell’uomo credette alla parola che Gesù gli aveva detto e si mise in cammino per 

tornare a casa. 

I servi del funzionario sapevano la grande angoscia del padre e gli andarono incontro per avvertirlo dell’avvenuta 

guarigione:  «Tuo figlio vive!».  

Egli volle  sapere da loro a che ora avesse cominciato a star meglio per rassicurarsi che il figlio sia stato guarito proprio da 

Gesù. Il padre riconosce che proprio nell’ora indicatagli dai suoi servi, Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive» 
 

Dio fonte di ogni paternità (cfr Ef 3,15) 

Il funzionario del re, che è prima di tutto, “padre”, e ancor più Gesù verso questo padre e il suo figlio morente, ci «fanno 

pensare alla prima affermazione che diciamo di Dio nel Credo: “Credo in Dio padre”. Fanno pensare alla paternità di Dio 

per noi». Dio è un padre che non è impassibile di fronte alla morte dei suoi figli. Anzi, ne patisce e ne piange.  

In una sua catechesi, Papa Francesco immagina una obiezione al coinvolgimento profondo di Dio nel dolore umano. “ 

Qualcuno – ha detto - potrebbe osservare: «Ma padre, Dio non piange!». Obiezione alla quale il Papa ha risposto: «Ma 

come no! Ricordiamo Gesù quando ha pianto guardando Gerusalemme: “Gerusalemme, Gerusalemme, quante volte ho 

voluto raccogliere i tuoi figli!”, come la gallina raduna i suoi pulcini sotto le ali». Dunque «Dio piange; Gesù ha pianto per 

noi». E in quel pianto c’è la rappresentazione del pianto di ogni padre e di ogni madre, «che vogliono essere vicini ai figli 

nei momenti difficili. 
 

La paternità/maternità  è un cammino bello e impegnativo che Dio desidera sostenere in ogni famiglia. 

Dio crea in ogni padre/madre   come il segno profondo di un timbro; meglio, infonde un indelebile profumo unico per cui 

ogni padre/madre non può capire se stesso senza il figlio. 

I  Genitori  hanno bisogno del figlio: lo aspettano, lo cercano, la amano, lo perdonano, lo proteggono standogli vicino come 

una gallina vuole vicino i suoi pulcini». Il cuore di un padre/madre non rinnega mai suo figlio, anche se «è un brigante  e 

piange per lui e spera sempre il bene per lui”.  
 

Il popolo della vita 

Oggi la Chiesa italiana vuol evidenziare il valore della vita e chiede a Dio che i cristiani abbiano la sapienza e il coraggio di 

costruire con Lui, la propria famiglia . siano un popolo che sa prendersi cura dei più deboli, bambini e nonni Un popolo così 

ha la forza e la memoria per andare avanti, il coraggio di giocarci con Lui la storia, di costruire un mondo dove nessuno si 

senta solo, nessuno si senta superfluo o senza un posto amico dove trovare conforto.”. 

 
   

 I Sacerdoti della Comunità pastorale in Parabiago 



Avvisi parrocchiali - Ss. Gervaso e Protaso 

LUNEDI’ 6 febbraio -  
Liturgia delle ore II settimana 
S. Paolo Miki e compagni 
 

ore 07.00 -  
ore 08.30 -  
ore 18.00 - Costanza  

MARTEDI’ 7 -  
S. Perpetua e felicita 

ore 07.00 -  
ore 08.30 - Pozzi Sergio e Fabrizio 
ore 18.00 - Pizzato Pietro, Tosin Margherita e 

Roveda Rosalba  

MERCOLEDI’ 8 -  
S. Girolamo Emiliani 

ore 07.00 - Varano Maria 
ore 08.30 - Colombo Carlo 
ore 18.00 - Pettirossi Gina - Nebuloni Maria 

GIOVEDI’ 9 -  
S. Giuseppina Bakhita 

ore 07.00 -  
ore 08.30 - Rita, Francesca e fam Migliore e 

Caruso 
Ore 9.30 - s. Michele - def. Fam. Nebuloni e 

Cozzi 

VENERDI’ 10 -  
S. Scolastica 

ore 07.00 -  
ore 08.30 - Vignati Pasquale, Giuseppina, Gen-

nari Antonio - Altamore Gaspare 
ore 18.00 - Panigo Irene e Colombo Oreste 

SABATO 11 -  
 B.V. Maria di Lourdes 

ore 8.30 - Piarulli Enza 
ore 18.30 -  

DOMENICA 12 - VI Domenica dopo l’Epifania  
Liturgia delle ore I settimana 

Is 66,18b-22; Sal 32; Rm 4,13-17; Gv 4,46-54 

ore 08.30 -  
ore 10.00 - Verdoliva Biagio 
ore 11.30 -   
ore 18.00 - Enrica Noè 

MERCOLEDI’ 8 
Ore 21.00 visita alle famiglie di II elementare che iniziano il loro percorso 
del cammino dell’iniziazione cristiana  

GIOVEDI’ 9  
ore 21.00 - presso il salone teatro dell’oratorio di Canegrate incontro del 
Vicario Episcopale con le catechiste del decanato. Questo momento si 
inserisce all’interno della Visita pastorale ormai avviata. 

ANNIVERSARI  MATRIMONIO:  

DOMENICA 26/02/2017  

(ORE 11.30) 

Iscrizioni in segreteria parrocchiale 
(piazza Maggiolini, 18) 

 

CRESIMA di PERSONE ADULTE:  

DOMENICA 28/05/2017  

(ORE 18.00) 
 

PELLEGRINAGGIO a FATIMA e 

SANTIAGO di COMPOSTELA:  

(5 - 9 giugno) 
 

Iscrizioni in segreteria parrocchiale 
(piazza Maggiolini, 18) 

SABATO 11 - GIORNATA MONDIALE DEL MALATO   
ricorrenza delle Apparizioni della Madonna a Lourdes. 
 

Non lasciamoci mai rubare la speranza che proviene dalla fede nel Signore 
risorto.  (Papa  Francesco)  
 
la comunità cristiana desidera imparare dal Signore uno sguardo attento e un 
cuore generoso verso la persona bisognosa per questo SABATO 11 FEBBRAIO 
ALLE ORE 15.00 ,  si terrà un incontro di preghiera-riflessione, aperto a tutti, 
specialmente ai famigliari degli Ammalati e per quanti hanno ricevuto il dono di 
volerli aiutare: soci dell’Unitalsi, Ministri dell’Eucaristia…  
Accogliamo così l’invito di Papa Francesco: «Teniamo, pertanto, aperto il cuore 
alla fiducia di essere amati da Dio. ll suo amore ci precede sempre, ci 
accompagna e rimane accanto a noi nonostante il nostro peccato» . 
 
Chi desidera la visita del Sacerdote o i Sacramenti ad un Ammalato telefoni a 
don Luciano: 3392222851. Grazie 

DOMENICA 12 febbraio -  
Ore 10.00 Vestizione dei nuovi 
Chierichetti 

DOMENICA 5 - GIORNATA DELLA VITA  
 

Vendita di primule il cui ricavato andrà interamente a favore del CAV della Clinica 
Mangiagalli di Milano. 

PER TUTTA LA COMUNITA’ PASTORALE pomeriggio  a Parabiago  nella  Chiesa SS. 
Gervaso e Protaso  

Ore 15,00: in chiesa, breve momento di preghiera e benedizione delle famiglie presenti 
con bambini; a seguire sul piazzale della Chiesa lancio dei palloncini con messaggi a 
favore della vita; per completare questo momento di festa, presso l’oratorio S. Stefano 
di Parabiago 

ORATORIO S. STEFANO 

Lunedì 6 febbraio 

Ore 21.00 in oratorio incontro ADO 

e 18enni 
 

Sabato 11 febbraio 

ore 20.00 - ritrovo e uscita al pala-

ghiaccio di arese per ADO, 18enni e 

giovani 
 

Domenica 12 febbraio 

ore 10.00 - S. Messa di Vestizione 

dei nuovi Chierichetti 

Ore 15.00  laboratorio di Carnevale 


